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Economia

di Martino Pancari
CERVIA (Ravenna)

Risparmiare si può. Parola di intelli-
genza artificiale. E contro il caro spesa
che vuota le tasche ed erode gli sti-
pendi, ecco il vademecum in otto re-
gole, frutto del confronto tra il cock-
tail di strategie adottate dai consuma-
tori e il verdetto del cervellone elettro-
nico. Insomma, la sapienza della mas-
saia combinata con le regole della sta-
tistica. Il prodotto dell’indagine con-
dotta dalla società di ricerca Nielse-
nIQ è stato presentato al Forum Cdo
Agroalimentare – ventesima edizione,
a Milano Marittima, con oltre quattro-
cento tra imprenditori e manager – du-
rante l’intervento di Stefano Galli e
Matteo Bonù, global business partner
e global client business partner di Niel-
senIQ. Gli italiani cercano di darsi un
budget predefinito e seguire una lista
della spesa razionale, evitando acqui-
sti impulsivi. Proprio quello che consi-
glierebbe il cervellone elettronico, ma
che si traduce in una contrazione dei
volumi di merce venduta. NielsenIQ
ha chiesto all’intelligenza artificiale co-
me si può comportare il consumatore.
Ed ecco il vademecum: fare una lista
della spesa e attenersi a essa per evita-
re acquisti impulsivi, cercare offerte e
sconti, acquistare prodotti a marchio
proprio, rivolgersi ai mercati all’aper-
to o ai negozi di prodotti a km zero, fa-
re acquisti in grande quantità quando
i prezzi sono bassi e cercare di evitare
acquisti non necessari, ridurre la fre-
quenza di acquisti e concentrarsi sui
beni di prima necessità. Infine, sem-
pre parola dell’AI, sostituire i prodotti
più costosi con quelli più economici.
«L’inflazione è un fenomeno nuovo,
perché da trent’anni non si verificava
con l’intensità di oggi – ha spiegato
Angelo Frascarelli, docente dell’Uni-
versità di Perugia e moderatore del fo-

rum –. È un dato nuovo a cui non erava-
mo abituati, anche perché tra 2015 e
2020 ci sono stati anni in deflazione».
«Ma l’inflazione non è l’unico elemen-
to che condiziona le scelte dei consu-
matori – hanno precisano i due esperti
NielsenIQ –. Infatti, tutti provano a fa-
re qualcosa per vivere in modo più so-
stenibile: il 58% compra solo il neces-
sario per evitare sprechi, il 42% cerca
di comprare prodotti con confezioni ri-
ciclabili, il 63% fa la raccolta differen-
ziata e il 57% cerca di minimizzare
l’uso di energia e del riscaldamento».
Se nel 2022 la variazione dei prezzi
medi è del 13,4% nel totale del largo
consumo, per gli alimentari è del
14,5%. Davanti ai prezzi in aumento co-
sa fanno i consumatori? Secondo l’in-
dagine NielsenIQ, il 34% sceglie il pro-
dotto più conveniente tra una selezio-
ne di marchi, il 31% compra qualun-
que brand si trovi in promozione, il
28% sceglie il prodotto più convenien-
te a prescindere dalla marca, il 26%
sceglie la marca del distributore e il
20% controlla l’ammontare totale del
carrello rispetto al budget predefini-
to. «Quest’ultimo – ha osservato Galli
– è un elemento nuovo rispetto al pas-
sato, che rende più razionale e meno
istintivo il comportamento di spesa».

Il vademecum

1) Fare una lista della spesa e attenersi 
ad essa per evitare acquisti impulsivi

2) Cercare offerte e sconti nei negozi e 
utilizzare coupon per risparmiare 
denaro

3) Acquistare prodotti a marchio 
proprio

4) Fare la spesa nei mercati all'aperto o 
nei negozi di prodotti a km zero

5) Fare acquisti in grandi quantità 
quando i prezzi sono bassi

6) Cercare di evitare di acquistare 
prodotti che non sono necessari

7) Ridurre la frequenza degli acquisti e 
concentrarsi sui beni di prima necessità

8) Rivedere i consumi e cercare di 
sostituire i prodotti più costosi con 
quelli più economici

Come risparmiare sulla spesa? Ecco gli otto consigli dell’intelligenza artificiale (foto d’archivio)

Spazio alle rinnovabili

Patto Regione-sindaci
contro la crisi energetica

Legacoop Bologna

Forum permanente
per l’economia sociale

Legacoop Romagna

Allarme mareggiate
«Duna da ripristinare»

Patto tra Regione e sindaci sull’energia. L’accor-
do prevede lo sviluppo delle comunità energeti-
che, l’aiuto ai municipi nelle autorizzazioni sulla
produzione di energia da rinnovabili e una siner-
gia per fronteggiare la crisi energetica. Obietti-
vo: favorire l’attuazione, nei 330 Comuni e nelle
38 unioni della regione, delle misure del piano
energetico regionale 2030. «Al fianco dei Comu-
ni per supportarli nella transizione energetica»,
dicono gli assessori allo sviluppo economico, Vin-
cenzo Colla (in foto), e al bilancio, Paolo Calvano.

Legacoop Bologna si impegna a promuovere un
forum di discussione tra soggetti pubblici, coope-
razione, sindacati e altri soggetti delle rappresen-
tanze, per promuovere economia sociale e indivi-
duare opportunità e criticità, strumenti e proces-
si adeguati a cogliere la sfida del cambiamento. È
quanto emerge dal seminario «Public procure-
ment ed economia sociale» organizzato da Lega-
coop Bologna in preparazione del congresso.
«Vogliamo dare un contributo per rafforzare
l’economia sociale nelle comunità», ha spiegato
Rita Ghedini (in foto), presidente di Legacoop.

Le nostre tasche

Spesa Ecco come risparmiare
Parola di intelligenza artificiale
Inflazione e caro acquisti, il vademecum per i consumatori al Forum Cdo Agroalimentare

Bellaria e Cesenatico le località più colpite dalle
mareggiate che hanno sferzato la costa romagno-
la, ma se in quasi tutta la riviera si è riusciti a difen-
dere spiaggia e abitati, il merito va ascritto alla du-
na invernale, che però appare danneggiata e da
ripristinare con costi destinati a salire. È quanto
emerge da una riunione del coordinamento delle
coop balneari di Legacoop Romagna, di cui fan-
no parte 14 cooperative dei Lidi estensi e di Spi-
na, Cervia, Cesenatico, Villamarina-Gatteo Mare,
Igea Marina, Rimini, Riccione, Misano e Cattolica.

NOTIZIE IN BREVE

SPECIALIZZATO IN SERVIZI DI RIPARAZIONE REVISIONE E RESTAURO
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Si riceve solo su appuntamento
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Cervia

L’annegamento a Milano Marit-
tima il 27 agosto 2020 dopo un
tuffo da un catamarano. Poi la ri-
chiesta di archiviazione della
procura respinta dal giudice in
seguito all’opposizione degli av-
vocati dei familiari del defunto.
Ieri mattina per il decesso del
46enne cesenate Davide Pasto-
relli, davanti al gup di Ravenna
Corrado Schiaretti e al pm Ange-
la Scorza è partita l’udienza pre-
liminare che vede imputate in
concorso due persone per omi-
cidio colposo, entrambe legate
al noleggio dell’imbarcazione:
si tratta del 54enne titolare al
momento dei fatti della società
in concessione ‘centro velico al
canalino’; e del 26enne addetto
alla consegna dei natanti da di-
porto. Si è costituita parte civile
la madre del defunto con l’avvo-
cato Alessandro Sintucci. Ha
chiesto 300mila euro di risarci-
mento. La figlia minorenne del
46enne – tutelata dall’avvocato
Manuela Mengucci ieri sostitui-
ta dalla collega Lisa Venturi –
compare come parte offesa.
Udienza aggiornata a maggio.

Gli imputati – difesi da Massimi-
liano Bacillieri e Domenico di Be-
rardino – hanno già manifestato
l’intenzione di essere giudicati
per rito abbreviato condiziona-
to a una consulenza.
Si tratterebbe di un’analisi sul-
la distanza del catamarano dalla
battigia al momento della trage-
dia. Dettaglio che presumibil-
mente affonda nel punto crucia-
le della vicenda giudiziaria: l’as-
senza a bordo del salvagente
anulare. Una deduzione questa
alla quale si può giungere scor-
rendo i molti siti dedicati alla
nautica: ad esempio secondo
l’Ans-ente italiano per la nautica
da diporto, in mare «non vi è al-
cun obbligo di dotazioni di bor-
do di imbarcazioni o unità da di-
porto che navigano entro i 300
metri dalla costa: discorso diver-
so invece se la navigazione è
nei fiumi, torrenti e corsi d’ac-
qua». Secondo la richiesta di rin-
vio a giudizio, la colpa attribuita
ai due imputati è proprio quella
di avere violato la specifica nor-
ma del 2008 consegnando al
defunto e ad altri tre amici – tra

cui la fidanzata - un natante sen-
za salvagente anulare e relativa
cima di recupero. In quel conte-
sto il 46enne, dopo essersi tuffa-
to verso le 17 senza giubbotto
salvagente, anche a causa di
vento e moto ondoso aveva per-
so il controllo della situazione
non riuscendo più a raggiunge-
re il catamarano e annegando. Il
cesenate era scomparso alla vi-
sta degli amici proprio durante
il tentativo di avvicinamento.
Il suo corpo era stato recupera-
to attorno alle 10 del giorno do-
po dalla guardia costiera. In pri-
ma battuta la procura, in segui-
to a specifica consulenza, ave-
va escluso nesso causale tra de-
cesso e assenza del salvagente.
Interpretazione non condivisa
dal gip Andrea Galanti nella sua
ordinanza per l’imputazione: «Il
salvagente anulare con cima
prescritto dalla normativa, se
fosse stato in dotazione e utiliz-
zabile dai presenti , avrebbe po-
tuto evitare la morte di Pastorel-
li». Ovvero i compagni avrebbe-
ro «potuto lanciare il salvagente
all’amico in difficoltà». E circa

l’impossibilità di determinare la
distanza tra imbarcazione e
46enne – «motivo principale
della richiesta di archiviazione»
–, il gip ha rilevato come la ma-
novra di avvicinamento fosse
stata tentata proprio per la «ca-
renza di un presidio capace di
collegare catamarano e bagna-
te». Sulla distanza tra costa e im-
barcazione, il gip ha indicato
«circa 300 metri». Siamo cioè a
ridosso del limite riportato dai si-
ti specializzati in nautica da di-
porto per non avere obbligo di
dotazioni a bordo, dunque salva-
gente anulare incluso.

Andrea Colombari

‘I giorni della merla. Alla
ricerca dei luoghi più geli-
di di Cervia’. E’ questo il ti-
tolo della passeggiata gra-
tuita organizzata dall’asso-
ciazione ‘Festa’, che riuni-
sce i facilitatori dell’Eco-
museo del Sale e del Ma-
re. Il ritrovo è domenica al-
le 10.30 sotto torre SanMi-
chele. Il pescatore Lucia-
no Sartini parlerà dei gior-
ni gelati in mare e in spiag-
gia. Poi, in viale Roma, il
volontario Augusto Pezza
illustrerà la presenza delle
ghiacciaie a Cervia; insie-
me a lui Massimiliano Co-
sta, direttore del Parco
del Delta. Si parlerà poi
della storia della tipogra-
fia Saporetti per arrivare
al Musam, dove Vladimiro
Strinati racconterà le sto-
rie sul portocanale.

Economia

L’assessore Mammi
apre oggi i lavori
al Forum sull’agricoltura
a Milano Marittima

La vittima, Davide Pastorelli

Morì annegato dopo
un tuffo dal catamarano:
nuove carte dalla difesa
Intanto la madre del defunto, Davide Pastorelli, si è costituita parte civile
Due le persone imputate per omicidio colposo. Prossima udienza in maggio

MUSEODEL SALE

Passeggiata
alla scoperta dei
luoghi più freddi

Oggi e domani il Palace Hotel
di Milano Marittima ospita il
Forum Cdo Agroalimentare,
dal titolo ’Lavoro e impresa nel
tempo dell’incertezza’. Oggi
ad aprire i lavori sarà
l’assessore regionale
all’agricoltura, Alessio Mammi

CIBI BIOLOGICI DI
ALTISSIMA QUALITA’
A PRANZO, A CENA 
PER L’ASPORTO

PRIMI PIATTI ZUPPE 
CAPPELLETTI  RAVIOLI, CRACKER

DOLCI

con cereali e verdure. di legumi, 
e  crudisti, Rinfrescanti

estratti di frutta e verdura. Squisiti  e molto altro.

LASAGNE

IL MENU’ SUL NOSTRO PROFILO Facebook
Via Galilei 75, Ravenna tel. 0544.1880695

Tel.328.9224444889955
dal lunedì al Sabato
dalle 10.30 alle 15.30

APERTIA

lievitazione 48 ore
farina di farro integrale con
ciliegini, cipolla di tropea,
broccolo ripassato, crema di
zucca e basilico

>Focaccia

CARNE
PESCE
PIZZA

A RAVENNA IN CENTRO STORICO. PRENOTA

Elena & Davide

Fish Market

Il Portolano

0544.460218

0544.217659
(Ra) v. Andrea Agnello Istorico, 10/A

Ravenna V. Carlo Cattaneo, 8/12

la buona cucina a cura di SpeeD Ravenna Tel.0544.278065

00554444..5522007711990544.520719

APERTO TUTTI I GIORNI
A PRANZO E CENA
ANCHE IL
SABATO E LA DOMENICA
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Dare vita a livello locale 
a comunità autonome 
per  la  produzione di  
energia e di prodotti  

agricoli in un’ottica in cui i mec-
canismi dell’economia circola-
re «intervengono nella “grana 
fine” delle piccole comunità e 
dei singoli. Da qui il concetto di 
economia granulare»:  Valter 
Tumiatti  fondatore  di  Sea  
Marconi,  spiega  così  a  Ita-
liaOggi  il  progetto  BioEn-
Pro4TO di cui è capofila e che 
impiega le risorse primarie e se-
condarie  delle  piccole  realtà  
per le comunità stesse.

Nel processo di conversio-
ne dei materiali in energia, 
un  ruolo  strategico  è  svolto  
dall’agricoltura che fornisce gli 
scarti da mettere nel sistema 
che a sua volta dà a vita a pro-
dotti agricoli. «L’ipotesi è di pro-
durre piantine di 30 cm al mas-
simo di altezza, come zaffera-
no, basilico e insalatine», rivela 
Tumiatti.

La bioenergia e i bioprodotti 
derivati dalla conversione ter-
mica vanno ad alimentare una 

serra intensificata, sopranno-
minata Gea. «Gea è un siste-
ma chiuso per cui non possono 
entrare contaminanti e poten-
ziali malattie. Non si può entra-
re dentro se non con indumenti 
sterili per evitare contatti con 
l’esterno. È un ambiente moni-
torato dove temperatura, illu-
minazione, atmosfera, nutrien-
ti sono controllati in base alla 
coltivazione presente». Per Tu-
miatti la serra garantisce: «La 
totale tracciabilità. CO2 e umi-
dità provengono dall’aria gra-
zie al piccolo impianto di con-
versione che abbiamo chiama-
to Torello,  trasportabile  e  di  
semplice installazione. Si rica-
vano energia elettrica, energia 
termica, acque sterilizzate, bio-
stimolanti, biogas ovvero bioi-
drogeno e metano, biofertiliz-
zante, syngas, biochar e acqua 
da  percolato  che  alimentano  
Gea». Il vantaggio è che «la pro-
duzione non risente di crisi poli-
tiche,  fenomeni ambientali  o  
idrici, e neppure di situazioni 
esterne come un incidente nu-
cleare. Si produce a dispetto di 
qualsiasi situazione esterna».

La serra è un novità che 

«sposta  l’economia  circolare  
verso un modello sferico. Un 
microsistema in cui si recupera 
in senso sferico,  dove l’uomo 
produce tutto e recupera tutto. 
Una microzona di produzione 
per una comunità che diventa 
protagonista del proprio futu-
ro. Come quella dei comuni di 
Torino ovest che rientrano nel 
progetto BioEnPro4TO. Per-
ché oggi per superare le sfide oc-
corre essere  autosufficienti  e 
non affidarci ad una multina-
zionale che ci dà la soluzione». 
Arrivato al livello preindustria-
le, il processo del progetto pre-
vede di trasformare in bioener-
gia e nuovi bioprodotti la frazio-
ne organica dei rifiuti solidi ur-
bani, le biomasse primarie o re-
siduali, come sfalci di potatura 
e di  manutenzione del verde 
pubblico, i fanghi di depurazio-
ne delle acque reflue civili e al-
tri materiali residuali generati 
dalla vita giornaliera delle co-
munità. In pratica, l’intenzio-
ne del progetto e creare delle 
«Green Communities» auto-
sostenibili, a zero emissioni e 
zero rifiuti.

Ecco Gea, la serra per le piccole comunità che utilizza i meccanismi dell’economia circolare 

Mediterraneo
63 milioni

su chi innova
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Risparmiare acqua con una irrigazione più efficiente, coniuga-
re agrotecniche innovative e sostenibili con l’utilizzo di fertiliz-
zanti rinnovabili. E quindi ottimizzare l’efficienza d’uso dei 
nutrienti già disponibili in una azienda agricola e ridurre 
l’uso dei concimi minerali di sintesi. Sono i risultati finali di 
Sos_Aquae, progetto nel quale sono state sperimentate le la-
vorazioni conservative (dalla minima lavorazione fino alla se-
mina su sodo) in abbinamento alla copertura permanente del 
suolo con la coltivazione di co-
ver crop autunno-vernine. A 
questo  son  state  aggiunte  
tecniche  di  fertirrigazione  
con fertilizzanti rinnovabili 
derivati dal trattamento di 
effluenti di allevamento e di-
gestati. Lo scopo della speri-
mentazione è stato quello di 
ottimizzare la concimazione 
azotata e e di ridurre le emis-
sioni di ammoniaca e di gas 
serra. Senza compromettere 
le rese colturali. Sono stati 
testati gli effetti di tre siste-
mi di fertirrigazione (asper-
sione, ali gocciolanti interra-
te, rainger) e due tipologie di 
fertilizzante rinnovabile (frazione microfiltrata del digestato 
e solfato ammonico da strippaggio). I risultati indicano ottime 
prestazioni dell'irrigazione ad ala gocciolante sottosuperficia-
le su mais in termini produttivi (+31%) e di efficienza di utiliz-
zo dell'azoto (+43-71%), in confronto all'irrigazione per asper-
sione. Inoltre, diminuendo la distanza tra le manichette da 
140 cm a 70 cm è possibile ridurre le emissioni di N2O (protos-
sido di azoto) del 44% rispetto all'aspersione. Le pratiche agri-
cole conservative e le cover crop hanno confermato di poter in-
crementare la sostanza organica del suolo e la sua biodiversi-
tà. Inoltre, l’impiego del digestato come fertilizzante ha dato 
la possibilità di utilizzare come risorsa i reflui zootecnici, uno 
scarto di difficile gestione. Sos_Aquae è stato applicato nel pro-
getto «Farming for Future – 10 azioni per coltivare il futuro», 
del Consorzio Italiano Biogas (Cib).

Innovazione tecnologica. È questa l’agricoltura di domani fat-
ta di robot per raccogliere la frutta, intelligenza artificiale per 
riconoscere le erbe da estirpare, stalle sempre più robotizzate 
dove gli allevatori sono sgravati dai lavori più pesanti. Ma an-
che comunità energetiche, agrivoltaico e nuove forme di credi-
to per aiutare le aziende agroalimentari. È quanto emerso dal 
Forum Cdo Agroalimentare che si è svolto a Milano Marit-
tima nel Comune di Cervia (Ra). Come ha sottolineato Ales-
sandro Malavolti, presidente di Federunacoma: «Intelli-
genza artificiale e robotica sono due grandi filoni per lo svilup-
po dell'agricoltura. Dai sistemi di visione, che ci dicono quan-
do un frutto è maturo ad esempio, si sta sviluppando il machi-
ne learning, con la macchina che impara lavorando, e il Deep 
Learning, con cui l'algoritmo sviluppa strategie sulla base del-
le scelte passate. I robot in agricoltura troveranno spazio in 
quelle attività dove è richiesta tanta manodopera, come la rac-
colta, il diserbo selettivo, la sarchiatura. Non si tratta di otte-
nere un risparmio in termini di costi, ma soprattutto di tempo 
e di far fronte alla carenza di manodopera». Al forum sono sta-
ti presentati esempi concreti. Già esistono stalle automatizza-
te, con i robot che alimentano le mucche, le mungono e tengo-
no pulito l'ambiente. Ma esiste anche Lely Italia che rende 
possibile ottenere fertilizzanti dalle deiezioni degli animali e 
ricavare fertilizzanti azotati filtrando l'aria delle stalle ricca 
di ammoniaca. E c’è l’esempio di Philip Morris Italia e l’in-
novazione nella filiera tabacchicola. Gruppo Caviro è l’espe-
rienza per la valorizzazione energetica dei sottoprodotti e che 
in futuro pensa di sviluppare l'agrivoltaico sopra i vigneti.

DI ANDREA SETTEFONTI
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Coltivare in ambiente sterile
Energia dagli scarti agricoli per ricavare prodotti agricoli

E’ di 69 milioni di euro il fi-
nanziamento per l’innovazio-
ne agroalimentare e le risor-
se idriche nel Mediterraneo 
che  il  programma  Prima  
(Partnership for Resear-
ch and Innovation in the 
Mediterranean Area) asse-
gnerà alla ricerca e innova-
zione nel 2023. Nei cinque 
anni di attuazione del pro-
gramma (2018-2022), la ri-
cerca italiana ha conseguito 
risultati importanti. Su 202 
progetti finanziati ben 159 
vedono  la  partecipazione  
dell’Italia,  con  70  diretta-
mente coordinati da un ente 
italiano. Di 289 milioni di eu-
ro finora erogati, circa 65 mi-
lioni di euro sono andati a be-
neficio di ricercatori e inno-
vatori italiani. Il ministero 
dell’università e della ricer-
ca e il Segretariato Italia-
no di Prima presenteranno 
stamani (11,30-13,30) le nuo-
ve opportunità di finanzia-
mento in un evento online 
http://www.primaita-
ly.it/prima-info-day-2023/. 
Per Angelo Riccaboni, presi-
dente  della  Fondazione  
Prima,  gestione  efficiente  
delle risorse idriche e l’agroa-
limentare sono settori chia-
ve.______ © Riproduzione riservata _____ 

Meno concimi di sintesi, 
meno acqua, più nutienti

Fertilizzanti dagli scarti 
delle carni bovine

Fertilizzanti per l'agricoltura sostenibile dagli scarti di la-
vorazione delle carni bovine. È il risultato del progetto NP 
Sustainable Fertilizer realizzato con il sostegno Eit 
Food e che ha visto Inalca, gruppo Cremonini, capofila, 
insieme alla veronese Fomet, produttrice di fertilizzanti 
organici e biostimolatori. Nel progetto è stato utilizzato il 
digestato essiccato come materia prima per la produzione 
di fertilizzanti organici. Il digestato essiccato è il prodotto 
organico disidratato che si ottiene come residuo dei biodi-
gestori anaerobici che Inalca ha costruito per trattare gli 
scarti della lavorazione delle carni e che ne ottiene un 
quantitativo di circa 4mila tonnellate anno ma difficili da 
usare tal quali. NP Sustainable Fertilizer ha permesso di 
verificare scientificamente i processi di realizzazione e tra-
sformazione del digestato in nuovi fertilizzanti, contenen-
ti azoto (N) e fosforo (P) in forma organica, e gli effetti sul 
suolo e le prestazioni agronomiche su piante di interesse 
agrario. Alla fine si è arrivati alla realizzazione di tre proto-
tipi di fertilizzanti, due totalmente organici e uno organi-
co-minerale, sia in formulazione polvere sia pellet. Il pro-
getto a visto il contributo del dipartimento di scienze e tec-
nologie  agroalimentari  dell’Università  di  Bologna,  
dell'Università di Hohenheim in Germania e dell'Isti-
tuto  di  Riproduzione  Animale  e  Food  Research  
dell'Accademia Polacca delle Scienze.

L’agricoltura sarà dei robot
Con intelligenza artificiale
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INTERVISTA

Patuelli: «Le misure contro l’inflazione
non devono favorire una nuova recessione»
Il presidente della Cassa di Ravenna e dell’Associazione delle banche italiane invita a considerare l’evoluzione
della realtà prima di nuove strette: «Le imprese hanno bisogno di allungare i tempi di restituzione dei prestiti»

Un consumatore su cinque fa la spesa con un budget stabilito
Al Forum Cdo Agroalimentare le rilevazioni Nielsen a confronto con i consigli dell’intelligenza artificiale

Come cambiano i consumi con l’inflazione al 10 percento e ol-
tre? Hanno provato a rispondere a questa domanda sia gli esperti 
che l’intelligenza artificiale. Al  Forum  Cdo  Agroalimentare  – ap-
puntamento giunto alla ventesima edizione, a Milano Marittima il 
27 e 28 gennaio con oltre 400 tra imprenditori e manager del set-
tore – l’intelligenza artificiale è stata interpellata su quali strategie 
possa adottare un consumatore oggi per contenere la sua spesa di 
prodotti di largo consumo. E le risposte al quesito formulato da 
Nielsen non sono troppo diverse da quelle date dagli esperti, come 
hanno illustrato Stefano Galli e Matteo Bonù, rispettivamente glo-
bal business partner e global client business partner di Nielsen. Gli 
italiani cercano di darsi un budget predefinito e seguire una lista 
della spesa razionale, evitando così acquisti impulsivi. Un’abitudine 
di consumo consigliata anche dal cervellone elettronico, ma che si 

traduce sui volumi di merce venduta.
Secondo la rilevazione Nielsen  il 34 percento dei consumatori 

sceglie il prodotto più conveniente tra una selezione di marche; il 
31 percento compra qualunque brand si trovi in promozione, il 
28 percento sceglie il prodotto più conveniente a prescindere dalla 
marca, il 26 percento sceglie la marca del distributore e il 20 per-
cento controlla l’ammontare totale del carrello rispetto a un budget 
predefinito.

«Quest’ultimo – fa notare Galli – è un elemento nuovo rispetto al 
passato, che rende più razionale e meno istintivo il comportamento 
di spesa».  Lo stesso atteggiamento rilevato  dall’intelligenza artifi-
ciale interrogata da Nielsen per capire come si può comportare il 
consumatore per risparmiare. Il primo consiglio è quello di fare una 
lista della spesa e attenersi ad essa per evitare acquisti impulsivi; poi 

di cercare offerte e sconti; acquistare prodotti a marchio proprio; 
rivolgersi ai mercati all’aperto o nei negozi di prodotti a km0; fare 
acquisti in grande quantità quando i prezzi sono bassi e cercare di 
evitare acquisti non necessari; ridurre la frequenza dei propri acqui-
sti e concentrarsi sui beni di prima necessità.

«L’inflazione non è l’unico elemento che condiziona le scelte dei 
cittadini – precisano i due esperti –. I consumatori sono influenza-
ti anche da ambiente, economia e tecnologia. Praticamente tutti i 
consumatori provano a fare qualche cosa per vivere in modo mag-
giormente sostenibile: il 58 percento compra solo il necessario per 
evitare sprechi, il 42 percento cerca di comprare prodotti con con-
fezioni facilmente riciclabili, il 63 percento fa la raccolta differenzia-
ta e il 57 percento cerca di minimizzare l’uso di energia elettrica e 
riscaldamento».
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«Bisogna combattere l’inflazione per difen-
dere salari, stipendi, pensioni e risparmi ma 
senza favorire una nuova recessione». Con 
queste parole il presidente dell’Associazione 
bancaria italiana (Abi) e de La Cassa di Raven-
na, Antonio Patuelli, sintetizza il suo pensiero 
in relazione al complesso momento economi-
co che stiamo vivendo.

Patuelli, il carovita è ormai una realtà 
e Ravenna è tra le città più care d’Italia. 
Che idea si è fatto?

«Non ho statistiche dettagliate sul consumo, 
dati che fra l’altro sono in continuo e costante 
mutamento, al punto che le previsioni non pos-
sono più essere perfette. L’inflazione in Europa 
è stata alimentata soprattutto dalla crescita dei 
costi dell’energia, in particolare del gas».

Parlando proprio di gas, da metà dicem-
bre il prezzo è crollato in Europa e il mini-
stro italiano dell’Economia ha anticipato 
che per febbraio il costo delle bollette del 
gas diminuirà del 40 
percento...

«Queste riduzioni di 
costi incidono e incide-
ranno anche sull’infla-
zione. Se questa tenden-
za sarà confermata, la 
Banca Centrale Europea 
dovrà tenerne conto per 
le sue scelte di politica 
monetaria. Il consiglio 
direttivo della Bce si 
riunisce il 2 febbraio, così faranno anche altre 
fra le principali banche centrali del mondo. C’è 
da chiedersi come e quanto saranno tenuti in 
conto i nuovi dati sui ridotti costi dell’energia e 
i riflessi sull’inflazione e come e quanto incide-
ranno sulle scelte i dati che emergono in tempo 
reale. I rilevanti cambiamenti che si susseguono 
non possono essere trascurati e superati da scel-
te predefinite».

La Bce sembrava però intenzionata ad 
andare avanti sul rialzo dei tassi di inte-
resse. Cosa ne pensa?

«Tra le banche centrali del mondo, la Bce 
è stata finora una delle più prudenti nell’au-
mentare i tassi (2,5 percento) che al momen-
to sono comunque tra i più bassi del mondo, 
più limitati di quelli dell’Europa non aderente 
all’Euro. Basti pensare che il Regno Unito ha 
il 3,5, l’Ungheria il 13, la Repubblica Ceca e 
la Romania il 7, la Polonia il 6,75, l’Islanda il 
6, la Serbia il 5,25, l’Albania e la Norvegia il 
2,75, mentre la Turchia ha il 9 e la Russia il 
7,5. Di fatto solo Danimarca e Svizzera hanno 
in Europa tassi un po’ più bassi, mentre Usa e 
Canada hanno il 4,5, Cina, India e Sud Ame-
rica ancora più alti».

A inizio anno lei ha aperto una rifles-
sione dichiarando più volte che l’econo-
mia andrà in recessione se Francoforte 
non cambierà linea sul rialzo dei tassi…

«Credo che, prima di decidere nuove stret-
te, sia giusto considerare le previsioni smen-
tite dalla realtà, come avvenuto in queste 

settimane con il prezzo del gas. 
La banche centrali fanno previ-
sioni su modelli matematici che 
a volte sono superate dai fatti in 
continua evoluzione».

Tra le preoccupazioni degli 
italiani, vi è certamente quel-
la dei mutui. Non si rischia 
una nuova crisi del mercato 
immobiliare?

«Al riguardo, va ricordato che 
i tre quarti dei mutui sottoscritti 

sono a tasso fisso e, quindi, non cambiano, 
ossia non subiscono alcun effetto per la cre-
scita dei tassi della Bce. Chi ha scelto il tasso 
variabile ha invece avuto grossi vantaggi fino 
al luglio scorso. Se il mutuo risale ad anni fa, 
grazie a tassi davvero infimi, allora si è av-
vantaggiato. Gli altri possono sempre decide-
re di trasformarlo in tasso fisso».

Parlando di liquidità, il timore mag-
giore è quello di veder progressivamente 
rosicchiare i risparmi. È davvero così?

«La questione è più complessa di quello che 

sembra. Certamente le famiglie meno abbien-
ti hanno sofferto di più a causa dell’aumento 
dei prezzi ed è giusto che lo Stato fornisca gli 
aiuti necessari. Ma in molti altri casi, a livel-
lo personale, annuso un ritorno agli investi-
menti. D’altra parte, in tempi in cui i tassi 
erano vicini allo zero, fra tenere i soldi sul 
conto corrente o fare investimenti, non c’e-
ra poi molta differenza. Però ora il quadro si 
sta modificando: con i tassi positivi, tenere i 
risparmi in conto corrente non è redditizio, 
non stupisce quindi il ritorno a Bot e investi-
menti».

Fin qui il punto di vista dei cittadini. 
Cosa può essere di aiuto per le imprese 
in un quadro di continua forte incertez-
za?

«Come più volte ribadito, ritengo necessa-
ria un’altra moratoria per venire in soccorso 
delle numerose aziende in difficoltà. Credo sa-

rebbe meglio per tutti allungare loro i tempi 
di restituzione dei prestiti, invece che appe-
santirle con ulteriori indebitamenti».

Il 2023 è iniziato sotto i migliori auspi-
ci?

«Sì, se si fa riferimento alle più pessimisti-
che previsioni fatte nei mesi scorsi. Come det-
to, la diminuzione dei prezzi del gas e di altre 
materie prime vedrà un vantaggio sia per le 
famiglie che per le imprese».

Come valuta in particolare la possibili-
tà di sviluppo della Romagna?

«C’è una nuova vitalità in particolare per 
le attività industriali, malgrado le numerose 
incognite. La Romagna è da sempre una re-
gione operosa. I grandi investimenti in atto 
per il porto di Ravenna e per le infrastrutture 
in genere e per differenziare le fonti di energia, 
porteranno di sicuro a conseguenze positive».

Roberta Bezzi

CAROVITA

«Con i tassi positivi
non conviene tenere
risparmi sul conto,
meglio investire»

Antonio Patuelli (a sinistra) con il 
commissario europeo per l’Econo
mia, Paolo Gentiloni, in occasione 
di una recente visita a Bruxelles
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FORUM CDO Filiera a confronto per evitare un’insostenibile erosione dei consumi

di Raoul Montacuti

L’agroalimentare 
è il comparto dove 
il boom dei prezzi 
incide di più 

Il peso di un’inflazione al 14,5%

mo. Il 2023 è partito in salita, perché ci sono 
segnali di pressioni per il contenimento dei 
prezzi del lattiero caseario. Abbiamo inventa-
ri costruiti a costi più alti, in questo momento 
non abbiamo bisogno di svalutazioni ma di 
difendere i valori dei prodotti e della filiera».
Dai formaggi ai salumi, con Pietro D’Angeli, 
direttore generale Clai. «I consumi di salumi 
sono in lievissimo calo a livello nazionale. Il 
consumatore deve spendere meno e si sta 
rivolgendo a prodotti di qualità inferiore, 
stanno infatti aumentando molto i discount». 
«Come azienda abbiamo un must: la qualità 
non può peggiorare. Lavoriamo 100% italia-
no, producendo salumi da suini nati e allevati 
in Italia. I nostri costi nel 2022 sono aumen-
tati del 25% e in vendita siamo riusciti a con-
tenerli al 15%, una differenza che in questo 
settore è importante».
E il consumatore come reagisce? «L’inflazione 
non è l’unico elemento che limita le scelte di 
acquisto–ricorda Stefano Galli di NielsenIQ- 
ci sono tanti altri fattori che impattano sulle 
decisioni: ambiente, economia e tecnologia».
«Gli incrementi nei prezzi non sono però finiti 
e gli alimentari e le bevande sono i compar-
ti più impattati dagli aumenti. Se nel 2022 la 
variazione dei prezzi medi è del 13,4% nel to-
tale del largo consumo, per gli alimentari è del 
14,5%».  

Galoppa l’inflazione, soprattutto nel com-
parto agroalimentare. Quanto incide que-

sto peso sui consumi, sui rapporti di filiera 
e sulla redditività della produzione primaria? 
Domande queste al centro del confronto tra 
imprenditori, analisti e manager al Forum Cdo 
Agroalimentare del 27 e 28 gennaio a Milano 
Marittima (Ra).
«L’inflazione va considerata un fenomeno 
nuovo –rimarca Angelo Frascarelli, coordi-
natore del Comitato tecnico e scientifico di 
Edagricole e moderatore del Forum –, perché 
da trent’anni non si verificava con l’intensità 
di oggi. È un dato a cui non eravamo abituati 
anche perché tra il 2015 e il 2020 l’agricoltura 
ha vissuto invece anni di deflazione». Servo-
no quindi strumenti nuovi per tutelare la pro-
duzione di cibo?

Più trasparenza e coesione
«L’inflazione produce già – avverte Claudio 
Mazzini, responsabile freschissimi di Coop 
Italia - uno schiacciamento delle vendite che 
avrà pesanti effetti su tutti gli anelli della fi-
liera». 
«Nel consuntivo del 2022 – continua - ri-
schiamo di registrare 300mila t. in meno 
nei consumi di ortofrutta nazionale e questi 
si sommano alle 600mila perse negli ultimi 
quindici anni». «Il 2023 si è aperto con un’ul-
teriore contrazione. Servono relazioni di filie-
ra più trasparenti e coese per ridurre i costi 
intermedi e combattere le speculazioni: non 
è in gioco il futuro di singole aziende, ma di 
intere generazioni di produttori». 
Attilio Zanetti, presidente e amministratore 
delegato di Zanetti Spa, ricorda come il prez-
zo dei formaggi sia aumentato notevolmente 
dopo la pandemia. «Operiamo soprattutto su 
Parmigiano Reggiano e Grana Padano, gene-
rando l’81% di fatturato dai formaggi Dop». 
«Due prodotti – commenta - che fanno parte 
della fascia alta del mercato, dove l’erosione 
degli acquisti è decisamente inferiore: parlia-
mo di circa l’1%». «I prezzi al caseificio sono 
aumentati, così come i costi di energia e tra-
sporto, ripercuotendosi sui prezzi al consu-

Agricoltori nel mirino

Strategie salva spesa

Crescono i prezzi e i produttori tornano 
nel mirino dell’opinione pubblica. 
«L’agricoltura deve fare percepire il 
proprio valore alla società e trasformare 
il proprio rapporto con l’opinione 
pubblica: ne va del futuro del settore». 
Questo il monito dell’eurodeputato 
e relatore del Regolamento sulle 
Indicazioni Geografiche, Paolo De 
Castro. «La figura dell’agricoltore 
non è mai stata osteggiata come 
oggi: uno scenario frutto, in parte, 
anche di un’inedita pressione sulle 
istituzioni europee da parte del mondo 
ambientalista e animalista che distorce 
la percezione che la popolazione ha del 
settore primario». 
Spazio anche al nuovo Regolamento 
europeo sulle Indicazioni Geografiche. 
“Uno strumento essenziale, che 
dovrebbe essere approvato entro 
ottobre, per un comparto che vale 80 
miliardi in Europa e 20 in Italia e che ha 
permesso la rinascita di territori che, 
nel recente passato, erano in fase di 
progressivo abbandono – ha concluso 
De Castro - basti pensare alla zootecnia 
da latte nelle colline emiliane grazie al 
Parmigiano Reggiano”.

Il consumatore italiano mette a segno 
un cocktail di strategie per contenere la 
spesa. Secondo NielsenIQ il 34% sceglie il 
prodotto più conveniente tra una selezione 
di marche; il 31% compra qualunque brand 
si trovi in promozione, il 28% sceglie il 
prodotto più conveniente a prescindere 
dalla marca, il 26% sceglie la Marca del 
distributore e il 20% controlla l’ammontare 
totale del carrello rispetto a un budget 
predefinito. «E quest’ultimo è un elemento 
nuovo rispetto al passato – ha evidenziato 
l’esperto - che rende più razionale e meno 
istintivo il comportamento di spesa».






















































































































































































